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P̂ NANY, ^Ó.. — , 4 arrivato il vapore 
jla!Ì,»po .fìoiiivia^àeìh società Bubaitino 
e prost»̂ iJÌ 'p̂ c Singapore. ^ ,.,̂  .h 

IjlÀ-GUŜ , 21. -T Le truppe turche 
jbEirpateVaKiek effettuarono, la loro 
icongiijtizione colle truppe di Mestar: vi 
iurcfiiQ 22 morti e moìU.feritî  ,}. , 

Ij!, Montenegro .,auende,- le decì̂ jom 
della Serbia. , , i , i; .̂ ;, ,!'-.. 

VIENNA, 21. —.In ocfanione del pa 
talìzio di S. M., ivinajier t̂ore il Principe 
dì J^onlenegro ìtidìrìziò ad (Andi-assy 
un telegramma rinnovaqî o, le vive e 
8prjB98lon| della sui jìevoziòhg, JnaUera-
bile e profonda rÌcpno8cen?a,pelle,nui 
merpsa. prove dî bef 
tinua.a ricevere;dp, .„ , 

4ndral̂ ,̂ ,̂ĵ ppQse ^ch | j'Ifnp?r|jtore 
fu vivaihentf,commosso dei seniinaenti 
deLp„f|niipe^ e fa voti sincerf per .la 
sua fèiEcuà. 
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. AvvÀnt ô Ò'niBXTìB 
NpD abbiamo^ bl^o^o dì bbnf6rm8r0̂  

che lo pù graw-qù^titìde, fra qlielle 
all'ordine del gìornov:ò la (Questione d̂i 
Oriente, Noi laî  chiamìama addìHitara 
CQD) questo mome^pecchè"4alei3t'presen>-i 
ta veramente, quantunque ì tré potentati 
del nord-fiiienàì messi d'àccofdo pe^^è 
non evenga-ingvolbta. ,j^.. F - " 

Egli è chetici crediamo invece ad 
on iaccordo'per rideatarla e saìoglifp̂ a.C 
o alàienoi farie fare un passio'iseGDiido i' 
loro principi!, secondo le particolari loro-
cedute.- •' • K; i/'"' v:- : • - .̂  ^ f -

• Gli'Ultimi telegrammi e'inducono 
sèmpre più in qussta persuasione'.' Il 
grande lavorio diplomatico, che si fa In' 
questi,giorni ìwGo'étantinopoii, le, idee: 
che sì dicono scdtóbM tra il govèrno" 

vdel Sultano, che si tótóara fclrleal̂ ba-
stanza per reprimere l* insurrezionr», é 
l'insistenza delle potenze nell'offcire 1 

/loro buoni /«(Bei; bénòhè noni èccetti, 
provano air evidenza che al vqj^^ei 
iterelìp9r'toF ;̂1a^raaTno negli aHaridéfi'à' 
Tui'ciiia,;:y''9hj& fl(ìayora„a questo scopo 
die^rèlii/i cpnce^^pijgìà;prestabilito. ,.,, 

Fratiant^r ipaurrezione progredisce:, 
anzi, secciS le ultime notizie' ricevute 
dal fevr^o^ si'-dil'àtà rapidamente anche 
nella Bosnia. Da CostaOtinopoH si cerca, 
persuadere cheì'j^pjjrtanjia del molo 
fu esagerata, ma i fatti soqp fatti d il 
tracollo deij pubblici valori è un indi 

ẑìo che non ammette dubbi dì sorta. 
, !S(>CQnftjrraa,,da xi>l9â 9JiQ^ il TmP», 
di Parig|,,che.la,Ffaflm> i'/In^hilterra 
e l'Italia saranno invitate ad accedere, 
all'accordo'delle tre;po,tenzei,(|^ nordfj 
acciocché la. q«esU6oQ .assumendo ^̂ gj 

;^|^aratlere europeo, le ,difflppl(à:sienoap 
pianate senza. p^i^lq-n^.^^Ba guerra 
general^^ •^\. ,i>f... .,•:_ : ••.^^lOv^^,,,,,) 
•'^ Besuieriamo si^poraroente che questo 
acoprlpa^,ottenga, ma, se ; dobbiamo 
GonfesMire, il .varo,,Jo., speriamo assai 
pòco. Una r̂ assegpiazlone,forzata, se,,si. 
otterrà, npp-^,.un accordo, e lascia T t̂ì-
denleiialo^ ài conflagrazioni futurej forse 
più prossime di quanto si credê ì̂lSÀt 

M'.ih^Mno da ve'-tlquUt/ore di no 
;iiiìò'telegrafiche sulla Spagna, indizio 
che non è certo favoreVofe alle''òpera 
ziool' degli SilfonsvBti solai tt'm'agtìiflcarei 
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coi dispacci ogni lorfTpiù picciolo suc
cesso, • •• #%i¥rt|i..,.ĵ -, '. ','" i'i 

Dobbianao ĉ uitidi UmiRircf\ raècoC 
gl'ere qualche dato dai gÌorfìa|i,̂ e qué
sti ci confermano'neiropiiiioriè che le 
risorse dei carli.ati sono luti* altro ;chè 
agli estremi, come si èra preteso far 
cfédV^ei. é.che' la gtierfà:si prolungherà 
indubbiamente oltre (É̂ĵ^̂^ 

Ecco la bella prospelliva riservata all^ 

PREZZO DBLLiJINpRZIONI 
i r V* ipasamento mticipatq) ,, ,̂  

raier^orii "di avvisi tanto ufflciaU che private tb qtóa^Vaeiaa caotuÌEbi Ik̂  
^^' lil̂ linea e . H ° dili^èk te à^kLe testìae. - ^ 
ArUcoU eommtìcati cent««iraì 70 ìk Uno*. ' l \ . * L -, 

I ^ 

R̂qn ritienoonto ninno dagli articoli »O0DiniÌi(i$|.rMpln^onbIè!»ttw« BOM 
;;̂  ;̂f«0ftneataw' • •. •• -̂  11 ,••:•. •••>•-,•; '̂  "̂ ^ - ', i -• ' -.̂  
1 mtnóicrfm anchi non lìubblicati. «on ti re»tìtd»cone. •/,., ^ • ; .. ,, 
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chi p'osseclevaób Ì8 fùoghl e piazze, for 
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1̂1 Kflief Nepe pubb!|è#int6res9anti par
ticolari sul capò dèg? insorti, Vlpjfco- ' 
vlts. Egli era,, tempo* addietro, capi
tano russo è viveva a Belgrado dì una' 
pensione che percepiva dalla Russia; 
EèséhdÒ uno dei più zelanti membri 
dell' Omiadltìa ' Vlnkovits era notò' corhc 
néiriieb̂  acerrimo delFMatrìa ed ili 

, jspecté"̂  di3ll''Unghéria^^ venn'è'pef^ifio' 
eSpufso dà! governo ul^'èfesti da' toc- ' 

^0va, dove ài'era recato *̂pè> prorriuo 
vere uri' a|itézìbné' pàhgl̂ Visia. Bopd' là 
cadulà-^di Ristic, egii- combattè 'ogni 
miniiiVórò serbo. Sembi-a che Vhjkovils, 
«ia.amico mol,toiaj.jmQd4ì Restie. . . ' 

• • • ' • ' • ' • • " ' ' • — , . . - , . i . • — ^ * — ' -
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tifitìate. La pbpoliizlón'e'della BoSnfa ecl 
^erzegovltei: caltòlP'àr900 mila di 

1 L 

Guari con un programma |aolto c§lf?̂ 0j, 
persuase] Bosniaci a riprctfl̂ ere yriayori * 
enon lasciarsi eccitare dfi. consigli df 

razza slava ^^^u!gi||a |̂ìediti special-" tìvolta che procedevano, non,i,dalla 
mente aliâ  pastorizia; ' V ' ' • ''/' ." n"»°-^ « A.ut »...-.-:. - - -. - • ' - -

'-. Erano celebri le'smaìjóle'̂ 'W'cabgìari 
' dì Mestar. LWVò'publìca df Vène.iiia avea 
un governatore a C.isleì Nuovo, ma non 

^esercilò tifì vero tfomìrjìii su qiiei paesi 
che ' sotto 1 turchi f̂ icevano pane di 
'}in &|ìa»to'coi'noWie di H e r a * ^ 

^^ Li'.Bosnitf'ed'Herzpgbvina, confinanti 
"Colî 'Darmazià;all'ovest, col Montenégrb 
^̂èd Albania al Sud e Croazia turca, al,' 
nord^ nbn''ha'nnd. una popblazidbe'gene-
ì-almeYite incivilita che póssa^tìir prìn ; 
ci pio 0 formar il punto d'appoggio di 
una ''Hvoìtizione. 'Què' paesi "fecero pài*te* 
delif^SìirVia; della Cróaziafliil'tffighQi 

Russia è dall'Austria, ma da Dalmat|n 
,pdAibanesi.^mingbi ; , , , r : : : . . 

I moyimemi.b^eliicosi di questi glorili ; 
" ° " P'^^M^^mi'aspetto della réaiiz-
zazlpne^un grande, pî ^̂ ^ ed è plo-
b"bile,che, per l'Jn^ventp ^km\p^^ ' 

^,pope spedito da^^latri^rc?., o.^^.m^ 
amnistia promessa ed aĉ cqrdftta.;̂ al;:g;Ò-
vernatore, irilarnerà la pace.(l)| W / 

'Questa è liidìspetisabile.a qupgli„al)k . 
j3"KVR.̂ i'chè,pra e^si.devòno raccoglier^ „ 
li fieqó/ed'attèndere alle pecore, che ., 
ritornano alla piànurat I ^psni^ci .non 

^^"P^: ^''|Mife%.f esRorre î appeài"%Ue ", 
pareli delfe casupole Je^t^^^e^Bi^^^^^ 

ria e questi passaggi notì derivarono daluccisi, sistema,b^rÌ)aro, ora'che'sr w ' ' 
rivoluzioni tóà da conquisiè^p.dessiofff ledotiò tariti mezzi d'irabalsamazioiie^ò''^ 

i ':d' h?tìf%bero kéirifìeazione. ' \ •;< ' "̂ ''̂ "̂ '̂**;. 

,̂. L?̂ p̂or)a sĵ ,aperpere;5Un vecebipcòn-
iac îno r̂aosse incontri?, aÌ̂ n ,̂9Vft;.venuta. 

'--.i. 

i'^\Kiy i I - . k 
^ J 

r r ^ È 

ì 

i rropnietà letteraria 
^ ^ ^ . W • . •- . . . . I T . . • ( i 

lleasun incontro per vÌa,>ovunqae il ^ 
8neri3Sìò;na 8oììi\itìltìeA'̂ ^mî '̂i:-

iGitglielmp 3i senti rincprato,' e*'ere; 
den'do"'proprio che nessuno avei'àe:av.' 
-VeriUfi la loro fuga, ,rfngraziay{i. tì.ìjoi* 
^al (fitó profóndo dei-cuore cércandoidi' 
ricordarafeie diifnormopafe «iift/dl^^^llgj 
preghiere che glif a?:e%;,appre9o \^^ am 
bnonâ vmamnia quando,! era fuiqtui|o^s ,! 

Con una premurai ohe nnnpavigilò lipn;, 
poco Gu^ielmoi e'che valse Ogncra piii 
a farlo aimpaiizzare -con quell'Miimo! 
giovane al .quale doveva tanta' picono- • 
«cenza, il cisvallaro si avviomò ài ear 

;reito, e r a foàa:Wcer ' '' - "•'•'•' -̂  
- SenWmio bu>ih signore :̂ii.di9"se^^ 

« Góglìislmo ^ lailàal^ che io verifìcW 
se non vi' è' tìéssii _ » - WHri^^bi^he 
parole faccia cap'frSlfó^'a mio' padFe. 

E prima ancprX Ae Gujglielmp pih 
fiasse^R rispondergli:^;, i,: ' ; ' 'V, 

"^^^*''•'• -Ii4rì<i.^ anda«d9,y^r|p,,,la 
porta — sono lo, non siete ancora al 
aatì?.,. 

S-i tu,flgl^!<ì?;,-rr;gli diée 

Sono io sano e salvo. .:)V.'>p̂ a! 
•••' !-r^,3'a rÌt)grazi;jlo il̂ Ì0l9,,Quelì̂ anìma; 
san%di.,iui|i„mLMre ,a,ve^t,ip) un cai 

Hivo sogno. ,, ay^^Mhk^f^'^^'-^ ^̂ f̂e 
'' - TT'̂ L.-fP voi credete ai iqgni,)ypi?i.^; 
r |- Non io, ma sai bene cb îin-.questii 
;j>ruui ropn|qnti,g[|s^8f ^ mai î filifluflfe 
•} !-r;,;iascian[io.queat^ u|)|>iej ydî exiò.l 
;ho,^^di(-v|.',.^ .:- uji H :.} '..t ••.;̂ -. 
• î l̂it!̂  s^aigclnò-al .p )̂?re_,,p,glì;parjò.; 
alì'oreccl^io. ._„ , ; ^ ,,^ ',̂ ,.̂ ,,,̂ 5 „:,,, 

}È j — Ma eertamente — rispose il vecchio 
Pietro —6,8^ anc(i|. ne dovessimo sof 
frjp lutti, non sVplî niî l,'-detto ciie ab 
bi'imò rifiutato di accògliere un crisiiano 
(Fidoito in questp stalo, ^ qu siipn^ i d\ 
jVmaniià, di.,t|Uon c;uprie aixquf?̂ ^̂  
puilo non la cedo a: nesaupp. V ' 
> ̂ Pichl istanti dopo Alfredo Campi ve, 
nìya adagiato sul le tip di Beppe, per̂ 'bè̂  
:il|buòn^flgliiioio aveva ypluto assoluta 
niente così, gridando che per lui pianto 
valeva dormire f̂ a le poltri, o sul fie 
nite. .. ' 
- La farniglia di Pietro componeva !̂ 

della Bua Tensa, una buona donna ch^ 
'gli era comi-agna da y|jf̂ î cinque anm 
é ch^ Pitii;o ..giurava averg'.i^^ipf la 
vita iun paradiso, di Bippe che ben co 
no8cÌ!)m,o e di una figliuola diecioilenne 
ctìijnr.ta Lucia, 

?̂ 

L'Herzegovina è ^ :,parte, 8upeijiprej 
della Bo8n'-a,:;;ed anticamente .formava. 
un ducato ;a,parie, che sì chiamaya;Gol 
nomadi;;SVSaba.ef,fip3cia di Zaculmi, 
con Mestar ô ai/̂ ale., pai 43.67, ebbe varii, 
re e:njsl4,ì6^fyenne conquistata da Rl̂ Ov 
meno II lì qyale ifece Daluralrriente :scyr, 
ticare il ,re Slefdno V r̂Nétla Bospia pro
priamente della ed rieizegojtfina ,i lur;>; 

:Ouesta, come era al nsico v im»gine 
déliS^Sa^^^te Bure ai varili clieP^trò 
memtv^ dall antica bellezza di sua mo., 
'gilè bjstava osservarne le linee rego 
laHssJme del volto per apqertarsi cbe.il 
mariio dictya la. verità)' cb&t ne,a%4a, 
fitraUa i'̂ an^èlicanaiUra.̂ '̂:̂ ^ '"" ':̂ ^̂  

i£ dunque facile Imàginarsi come tutti 
facessero a gara per soccorrere i .fé-
rito e per fare,come meg'lo potiayarp 
ja qùe'giovani'gli onori Uell'ospitalilà. 

;AggiUhgasi cho non .i vedevano per 
••ilai! pi'iÉà''Vòlta, impfpciòf'ché, come già 
'̂ parrammo, Alfredô CompI e GMgilelmp 
iìA n̂ulfl ; avevano' pèrnòttVtoj (iuél ca 
isijiire'retribuendo latgimènle la biona 
accoglienza che era loro stata, fatta. . 

Le'dué ^lane avevano subito'sugM,» 
: rito-'dì' lyf ̂ fìj^ré; il medjcb t ^ q n d ^ 
ma Guglielmo sì ' 'oppose é ': il vecclilò 
PibirÒ Devi c6óip''eriden^dd clìe sarebbe 

.Stata" una' imprudenza a mettere il dot
tore à parte'dèi,segreto, si mostrò del 

:l'ópihione ai Gi^ìifiìmo/' ' ',,; 
Frattanl I questi '̂àvevà notato eoa 

gioia cpme •Alfi-edo, .tpercè j t^ua cpiiî ' 
- plessionoQbdsti.^sima non avesse ònasl 
nulla risentito per gli strapazzi di quello 
strano immo dì locomozióne. Il sangue 

;8l era intieramente singnato e dàlia re> 
ipirazione -̂ ° abb'̂ stnnza facile e prò 
fo^da — ne-inducéva che la ferita non 
cfpvesse esslihé^pèricòlosft e che ilpfóiH;, 
,tile pei! unQ<;dÌ quagli strani-ghiribizzi' 
iai|to comuni nelle ferite d* Hrma da 
fuòco, deviando fortunalamente fosse 

Lb"̂ Pgilazioriî e fati - -..,-
sempre il; carattere dì rappPesagUWò dì 
Vendetta e non assunsero niaii^ aspetto 
e l'importanza d'una nvoluz'one na-

i^YiSSi circolava un pî ògràriimà ch^ 
si dî èeva del mà'rèàciàllb' ru.-?3o princ: 
pe Pâ ckcjiiBW cb' irla quel pfoffsmm.'i 
era d^un tubnS'^i^c'àràuere sì. mistico 
dà far tosto ̂ vedere, che la naistificazione 
procedeva da qualcì|e pope greco orlo 
dosso. La religione dì que' paesi è greca 
ortad^|8a,,d?pe,ndente,, dal .;Bat,rJ3rca/iì;; 

'Cos;fa t̂ìnoppli,j,è, non dai SinpdQ gre^o 
'eli Pìtjtroburgo, come è quella de! Mor̂ ys 
ienrgrp.̂ jPeĵ ciò il qjèro pon .hainteresse. 
à* ecc|î |?î .a|ia rivolta; popolaziopi ;lraa,-l 
quille, m&:Coreggiose,)inipeXUosê e pronĵ  
ie adMattaocare sa òffeàep conaea '̂Cah^ 
marsì se presi con tranquilli suggerì 

menti. Diffdttì, nell'anno i884, il Pascià' 

lì ^=^. 
.'ìii-. j ! i [ì--^:^^ W^; ^ì 

u 
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soriU^^^alla spaHaî dQXft̂ eorĝ ŷ sÌJVua-

.̂  q\iryo 8ĵ l,;J l̂tìpìuploj, Guglielrop A?.( 
,nu'ft seguiva an5;.9^a'«en^^0gok!r?9X|"-
menut^eil'ammalato e in Qflta, ajìa,; 
f v e f l ^ ' della ,9at3|l^|.,f,',?i;i-.sei)'tiva, 
.quasi lieto all'idea.dj'ppt r salvai;© Al* 
' i f r é d b . '•••' ^ • • ' • • ; ' ' j ^ ^ ^ 

ic *̂*>P »i" pannpi'DOyfP îs? ^*acqi|,a freM 
,̂ ca,.;jra8cìugava.,Ie î ar̂ ĝopcie di sangue".. 
,:̂ H9 giiitavano dallai ferita, e fl«andp,, 
,Vas9.9.r̂ i.̂ ^giî ,Iche,tempp, gli psrp.plìsV 
•F*'tó^uPP^tfi^8en^?,,(^9f}po|£(.sd^»W: 
tpegift l'mh? 3' po ê cpt̂  lutia.pî epft̂ n̂ 
zioné «- aiutato da Beppe cb&.ayfpjjbe, 

^^*?h^ ;Pec|jio ,p^, pplersoccorrere. 
quel povero giovane — a togliergli/.i; 
risiiti';di,t?p8so, :,j\„j;,,^j/:;.',.:v'"^ 
,.i Alfredo non aveva ancqr.aprpr-unaiiataj 
una sola, .pprojâ , m,Ei yolgendq ,un Ì»n/ 
guido sguardo a G,oglie!rRó, .gli f^j^^y^ 
quanto .fosse ri(ipnaspef̂ to,:ê jFiel̂ Vitenipo 

^stesso' io rasslcurayair^e'épiogli con̂ -/ 
prenc|ere coirne,noti.so^rigse,, : [•;,-.{.. 

•D'iun.traU^ jamaiio di Guglielnìp Ar-
ndlftSJìvenrie inerte, 11, voli ,gii sì fece 

^p;|i^cq come ijnjenzuolo f fisaft^ya in, 
, motìp ̂ troiio^^angoscìoso una medaglietta 
che pendeva, dal. C0IÌ9,di, Alfredo. ,,_ 

lAbbandonata la testa, sul caprazaiei 
Alfredo tenea gli oc hi socchiusi e non 
avea poiuto,avvertire quanto accadeva 
vicii 0 a lui. 

L • 

:— Signor Guglielmo, vi sertìte male ? 
—jmormorò Beppe a bissa voce e sten
dendo le braccia per sostenere iL"gio 
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L Oaenté servkal̂ ^̂ ^ poeti clas-

sif^^ua^e spena-<^^(^ bei pobmi.c^,, 
vallereschi, ed pr^ sery? quale Parnasi 
della politica e ^ del B^m^^m^^Mm^. 
ktione d Oriente è .Mf ip aj&prienie,^\ 
1 immpgìnazÌQn^ --..•,11..^ s.̂ - ..,''^ 
pori 
e ilì'terribiii phme imee a' un dramma 
spaventoso. La Càdui», dei dpminio oÀ 
^^m^f^.^ ii Prê lesp argomenti' 
segrkòphe si attribuisce, ad ógiji ami-
clievolé'convegno di soviani; e quanife ' 
'̂̂ ^^iìA '̂'* '̂̂ ''*"^ visite senza la dadi^«K 

'd.^Mor%,nÌ8Ìrl,^anora i sospetti p t t T ^ 
dono mâ ĝ or fô za, e tutte le p A strane,̂  
congé^iure p ò S b aver libeiS'^fbgl;^ 

M :Nel 1600 molti opuscoli di pAitSÉÌéèfi''̂  
aatrbibgiR mttìf^iiB Cosmbnoh îHrène^ 

^pl Lasciamo all'articolista l&Uberlìiddfe 
8i|̂  aj>prezziazio)ù, 

# , * * 
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U 

\}^ 

v^n:̂ u'che ff̂ ar-éa'̂ '̂ 'vicintf̂ Wyenire, 
Signor Guglielmo, per catìtà, rìs[^ondete.-^ 

^Nudar'̂ ^ "̂%*: or^^v-,'I \i:mu-')-:ù y'I 
Guglielmo; Arnulfi pirevàlftptótì: •; •'; 
jUd ^atllmb ahcol^à-e' ceftàniente'ia' 

Vita di Guglielntio si sar'bbe-spenta.- [: ' 
,̂  iBifpew apavéntàW^è gCnza trovar la-

iforza per chiànfitìr èdèbÒr̂ oi* jguardava ' 
Gugliolmo senza null̂ à̂ 'ijoifppréhdere.' 

in ;PòcbAa poco il =éani^ué,ìchó'^órW 
Jsiante : pàFVe^congélàrài rièile^Vene'-di ' 
Gughelmoiripreae il s'ud'cbrsoV' 
, *Uipa«er'eùo-̂ 'érd-BaiVd.-̂ ^̂ '̂l '• 
; ÌQuandof potè sclógltoléjmànv^tffiBr-
rii laimedsglia e tìópòìavèrlEl osservata] 
cô mempliî ià̂ i- depone'tìnluòigo baci» 
aull» fronte fdv Alfredo e cadde in gi-
npccbitt.^^^^pzzatidPV ^ 'ì "-•• • ' 

*̂  Chi piarVgel -«• disse Alfredo coi» 
voce debolissima e, sen^a aprire gli oc-
clii e rivolgerai dafJa parte dî ĜugUÌBl 
mo steae la mano cìiie ramico oppérsis 

.^ibtfci é diulacrime; 'v^'^ i ^ - ' 
; - Chi 1:0m ^ gi-iifS;' Goglìelmb; 

con voce soffocata dall'affanno è riàj-
.;5ando8Ì.toste.=>*̂ '̂''' . ; -^' >̂  

Ma non disse di pivi. 
I, JB onta àrparoasiamo al quàlf eraiti 
preda, Guglielmo Arnulfl compresa chtì'̂ ^ 
una parola, una emozione, avrebbe pò-
tuio ucpidere colui che da un momento -̂  
gli era più csro della vita, dell'amore 
Òhe gli ferveva nell'anima ; déll'oriore 
a delia patria, imperciocché quella me 
daglia gli aveva rivelato che quel frai 
lello invocalo lanlo, quel povero abba» 
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«Ìa)litÌnun7.mv8no precisamente M î'̂ '̂  
ed òì̂ a dell* imminBni.e caduta, l | t ru ' 
«ione, rovina del gran turco; e^opo 

pasì 30p anni di profezie ai disCiEltono 
ìtio altra torma ma con eguale foflda-

mento. 
L T " 

^' La questione d'Oriente ai piio tif|t-
tfitre sotto U punto di visti russo, sotto 
quello deli* indipendenza de' greci e alavi 
sotto il punto di vista danubiano au 
sirìaco croà^o^ ma finché i popoli 
dell' impero oubmano no» acquistino 
un grado <^incivìÌÌménto aito a dar 
forza rfd una vera rivoluzione, finché 
tale Inciviiìmento non ponga un accordo 
tra le vaHe popolazioni, finché tutti 
quei peesì non ai elevino economipa-

W%iente in modo do^ ingelosire ed ingolo
sire le grandi ed avide Poteoze, la que
stione d'Oriente starà sempre sul tap-
.peto della diplomazia, perchè, a dir vero 
servì sempre per mascherare trattative, 
ambizioni, aspiri più occidentali che 
orientai: 4 ' 

Ly sbblimffiirtó;' còl suo contegno 
^ os[iÌlalé, col 9utì''siàteaia di vera tolle-

^ ranza religiosa^ còl'desiderio di porsi, 
> seriik offettoè ài Coran9, in un|,,.y!a 

di compatibile progresso,, colir'caltóK 
ìnvldìaiIeWraccî ^^ !̂iffiilte;̂ proV{ft̂ ^^ 
zioni;^non autoirìKia B béSfdèrbre la sua* 
cadala; Se la SutìMe Pòrta cadesse, 
cadlfeBbtìì'cón eààa un graitBe édìfìzio 
seéiììilTQ sopra popoli di'stirpe dlfiWéhti,̂  
di p'tìca'IeVa(ura''d*^eiyiÌimèn^o i qiiali, 
ôttô îl fr^hb; si farebbero t̂ìtià guerra^ 

a mbrtfl. Qb^ popoli sono luitvpér n'â  
turà'e per réW^ìoxiQ iritòìkranti, vendir 
cativiic^b^»rdbmìn&: dalla' Porta; 
obbediscono più al ele t̂ì è r̂apn.aci che. 
ai Pascisi — L'è rivolqziòm che scop. 
piansero per tòbjivi polilicì' assuraereb 
bere tosto 11 furbi'e dì roligiorie: ê  Spe 
slo'̂ furore saì'ébbe indubblaineiite coni» 
tsgioso a danno dei popoli dèlia Russiâ  
ed Austria.'— Una grande tragedia por
terebbe là'è^fina economica dell'Euro 
pa. Ricordiamoci ohe se la Spagna avesse 
anciiiii'i'IfcfóH'̂ sk'rèBfee più incivilita e 
felice. J secoli di * pace ayrel̂ jbero da 
molto fuse le nazionî  se P intolleranza 
religiosa non foÉe sèmpre il demon̂ ^ 
avvtìfetìàibre !deil' umàni«i. , '^•• 

Òiiaritìò' ì''̂ dp£Ìli deli' Oriente saranno 
toKèJftìtìti, allora l i pbtrà parlare se^za 
tiraioi'ié'.'m^laluestiio^^ sarà sciolta. 

ì 
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A tra^^uillit3i di cpl^rq i, qi^alj sospiet-s t 
•.)i..U l\-i-À\ì d amiffìU-in'lin 0^i•-^;^:^^•.] fi 

tane cha le tratisiive iniziale Tra il 6o 
l̂ èrtfo ed i^fMuni^||Mdi Bo)|a in vieta 
deH^ paftecipzio^è (f^*erarid|li6 sgeae: 
l^éllssà^^ p^r n^ovìif edtfizi ié^relmuri 
dafese^irii ne|la i^^tra cftft, affile 
•chi mÈ. risponda ptó fliorosamente 
alii sua missione di^residonzi rc&nlralè 
deìUi grandi amministraziovti dello State» 
pò 8 no non sortifH un effcUn sollecito 
e serio, poî siomu d re che l» tratt^itive 
medesime hanno già^Mppio unu forma 
spec:Bc.i e che più probabilmente lo 
quota di concorso del Govèrno al la 
voH potrà commisurarsi su h base o 
di particolari agei/blczze tributarie o 

,,di un;i garanzia di prestito cumunale., 
,. NAPOLI, iO. -r- Leggesif della QaX' 
zetta di Napoli'. 

Grande commozione regna da qual 
,ohe giorno in certe classi della nostra 
cittadinanza pel rapido ribasso della 
rendita turca nella quale da; qualche 
.tempo i,nostri piccoli proprietari ave^ 
vano sì'graii fiducia, da jnveslìre io; 
essa, come'un,tèmpi) nelle b,>inciiè-usura 
tutti ì loro risparmi. i ,̂ 

FINALÌ, (umilia.) 20. — Lunedi scordo 
jdìce il Pcmflro,,!'esattore cpm«nale del 
Finale è fuggito lasci^do,un svuoto dì 
cassa .dL^ircx'lv 100,000. Oltre il ser 
vizipdì cassacomunpJ8,.egii.riscaotfiya M. 
piposte proyinciaite gpye^nalìve., Lu 
nedì disse al Fmale che veniva a Mo-
dèna a versare il dariar î esatto; ma in -
vece, ha pn^soal .Volo e chls'À visto 
s'è visto, . , , ., , 

Lg,, qauzioî e ,ch'eglì, lEiscia non,̂  co-
•pi-irebbe a i(\3^j.h 'dicèsi, c|ie la metà 
jdMla sómma .invoi 

=1 

11 

:Ì 

.J 

a ha ricevuto la lettera colla quale 
S. M.P Impostore d'iAustrìa, e Ru dì* 
jjngheria, notifl|a l̂ ĵiascita di un àt^: 
Jcidnca, flglìd dèlie LBI AA. L e R, Parf 
)LÙduca Giuseppe e niadiìraa Parclild'-: 

lies^a GlotÉs- ' ^ . -' 
" Un gìdftàlè hi pubblicato ed àUVì 

giornali hiinno ri.jrodótto la notizia che 
un'augusta.ifi^onii, la' qUìUè rì3iì>'ieìn 
quesU) momento in _Fr;incij, sotto il 
nome di contessa di Hoh*)nRmb8, Sarebbe-
Siala, nei :1intoT-nÌ di Sassetot, oggetto,, 
di dimostrazioni sconvenienti da parte 
di taluni abitanti; e che un reclamò 
sarebbe stato in suo nome rivolto al 
governo francese. 

Fortunatamente questa'notizia non ba 
fondameoio alcuno, e risulta da infor
mazioni prese alio migliori fonti chele 
popolazioni dei comuni circostanti di 
Sassetot, non sì sono mai dipartite da 
quel contegno dì jrìspetto dovuto alla 
persona che onora in questo momento 
fsj Francia colla sua presenza.] 
' Così il ConitittiiiomeL 

La,persona cui esào allude èl'fniipe-' 
ràlpìcéui^ Austria, che t̂rovasi ai bagni 
di Sassetot. 

—-Leggesi nella tj&flffè: , 
: « U îpiccolo gruppo intransigente del-

j'jestrema sinistra profilerà .delle va
canze per^ìnlrap^re^dere.una cEijmpĵ gna 
in favore delloSsciòglimenlo delPAssem* 
iilea. I signori Lui0 Bianc eMadierdp 
Monfjmjsi preparsrio aracarsl a Ljjĉ ne, 
^aiMarsiglia, ad Avignone, per ordiftal-vi 
dèlie riunioni private, L nelle qualiiivrlRefi 
tèran^p 4 dÌ?cox̂ Ì giarda essi pronun 

^ ziatjqnî U' Assen^biea. » 

" Ì ; ^ * 

,dbUa somma Angolata.,. .. . . . , ziay^p^u Assen^ojea.» . , i..j\ .. 
,- !ò;tffi if danno recatprall^; pubbliche'., ;SP^GNA, 14..;- La, Prensa lamentâ  

/ 

amministrazioni, egU..prim ì̂,dì svignar 
pela.ha voluto lasciare buona memoria 

J i s k anche agU amici è*pr%f^fetà, 
quali primeggia uno dei primari banchi 
d| Modena, chp. è rimasto al di sotto 
di lina ventina,di mila lire. . 
] F̂IRENZE, 22! - - La sera del 20 cor 
réntè alle 9 30 giunse da Bologna Po 
nOrevple Ponchi, ministro^ dell,»',̂  pub*/ 
p\ìCd isiruzionè|. Uî 'orafd<>pp riparli col 
treno,diretto alla, volta, di,Roma., 

nuo-^^pesq^di lire SOp̂ÒOO per laVóH 
ndl'Waenul^^maHttinrtppèlia Spezia. 

R.V,dBcret;^0 tV«U«vPreoeidutq; 
rela^^ne av;^M. che iaptui-̂ oì u 
s«o p^iritofìdoi un#pg# iu|UGo*fè 
MMÌ^ la^pid^*i)io3nsll'é|fi()^, d # gli 
'C(̂ IÌtfgìo;mi)mafio, ddve#og^i cojibcato.. 
il Muserò Kircheriano, / ( K : 

D'iSposiZ'Out nel R. esercito e ne! por-
soiialè^ l̂fttdiziario. 

-^ La :D rezione generale dei telegrafi 
avverte che il giorno IB corrente in 
Ceseniitico ĵ|[pvinGia di Forlì, in Albe-
rona e Roseto Valfortore, provincia, di 
Foggia, ed il IC in Volta Mantovana, 
provincia di Mantova, è stato aperto un 
ufficio telegrafico governativo altsérvì-
zio del governo e dei privati, con ora
rio limitato di giorno. 

La Direzione generale delle Posto av̂  
verte che il aerVlzló qaindicenfiÈde fa 
C9ltativo eseguilo dalle Messaggerie ma
rittime francesi tra Marsiglia,,, Genova;) 
Messina, Salonicco.e GostantipopoU: L 
stato soppresso, / ^ 

•Conseguentemente cesserà l0|i scam''.. 
bfo delle ^^rispondenze tra r Ilali^ e' 
Sblonjcco cbe sî  efiÌeJ^ava,coi piroscafi 
suddétti. "'^'^' 

- \ 

i - l " ^ — I - t*m^ h i^S=;ì:SC;;=S 

CEONAOA TONEITA. ̂  
_ n- ^'l -, t 

. ^ ^ N S i i M I . •*' — Con Reaìftdecr^tot 
10 cprr . mese .S . M. il Re ha.nominatq, 
Sindacò mjióenz^i ìY cW,mt sm-
lomeo Clementi. Credìarno che questa-
notizia sarà sent i ta da ^iuttà la città con* 
viva 80ddÌ8ft.2ìone..,,,!;!; ; 

, (Gior. di Kicfl^foJ 

!j \ -

'{Gazzetta d' Mia) • 

itfciit l y 
^ 1 ^ 

NOTIZIE ̂
fV^ , ^ ;» - *^ ' : . , '"( { - . f ! 

'' ; F R A N C I A ; ' 1 8 . '^ 11 'TéHips non 
ipreaiai"^fedé all'è vo'Cì che i*bpi)feséòt'àWó' 
l 'Austr ia dispbstal^d intervenire hell '^r^ 
ze^ovina, percbè il fatto'sarébbè'^ropjid 
g r a v e è fecstìtuirebbe*una'violazione 
troppoj forte-del Waltato di Parigli 
:; !T - .19 . . ,—j iH 'P re s iden t e de l l a iRepu 

^ ^-^ fT ^V- J * ^ ^f ^ry i . > 

Guglielmo aveva gfuJfilto 
rintracciare, era ben desso, era Alfredo! 

E^l^^jo. pietoso,nSiVQva anche volutoi 
conéederglf,]a siipr^maigicgla^dlfissere; 
lui, Guglielmo, Peroico salvatore/.deH 
figliuolo,d|;Cèle8tÉ^^ : . ; ^̂  

(Jón che -cî ore, con., che occhio Idi 

^ ,CQi:̂ e,.,avrebbe yolft^/^ssere alsudi 
posto e^p^tergpàrirf^ quella ferita a 
prèzzo di ^ 1 ) 1 % , ^ ^ ^ ^ * ! . : r ì r A-)j,i 

^, non po,i,ergU. dire : guardami Alfre-ì 
do,̂ ,ques,tP, GugKetnaiO^juoicatelIp: tua; 
madre fu an̂ che lajqQìa; ormai non sarò 
più Solo a piangerla e benedirlat..^;Ei 
tu no^̂ ^deyi rifiutarglielo questo tributo; 
di lacrime Si di f̂ibttò^ perchè fa povere 
doijnanpn Ì!u,,cólpevole,>ma sciagurata.» 
Mi aiuterà,] ^.^apparmi dal cuore la 
fatale passione per la !6glla dell' aasassi-

»io ,di n08),ra madre : ti unirai meco a 
vendicarla.,,, , , / . . ' î 

-^ Cor9ggÌ9, .rr dicevi» Beppe^cuoten-
do U braccioli QuglifllmQtr- coraggio,-
|1 signore sta meglio ; me a'intendo uri 
pocjii^p^ vi giprq che guarirà. V ' 

G^̂ glielmp Arnuifì strinseìla-mano, a 
quel buon ragazzo e con volto, raggiante r 
di gioia. - '(•. .-, , ' i ; :;^.;.-; , t • , U, i U 

T , Sì,i si, guar i rà ^ i risppsei -^ deve) 
guar i re , I9 vogl io . ; , /: 

•fi- ; i? 'ill'iHV'l r n ^ =f= VMi .. ! U-4:J-r-H 

» , 'r: .< • » 

^V 

• - i ^ - i J 

Sffi, più qbe la ferita i.disagi del viag
gio avevano ridotto Alfredo Campi Jn 
ben cattivo stato,. iv 

fiGugliélmo Arnulfl, decise di chiamare 
uii medico al capezzale di Alfredô  
'? --J-Né conosco uno del qd'ale' sarete 
contento e che ridonerà la sàìtìté i l 
vijstìrÀ tìmicci^^^dìéé'^ii' tìepfie. i-̂  !^ 
utì giovine' pieno di cuòre e che' sai il 
8Uo4estière: ^^'- " -̂ •'•̂ % '̂:>^^^ '̂ - ^ 
' -^ lift iiov8nèt.;*'sì,'sVi éiovàni'Won 
triid/icóDi)'— pferisò Guglielmo é accon-
%entì. 
•à Peî ìgìiihgèFé i)iù préètò' Béiìpe^Pte^ 
una copèrta sul suo Biondo^ vi balzò 
^aopra-e via à precipizio. 
' ìQdlittrp ore- dbpoJ èra' di rito r̂iio è 'do-
vea certo'aver divorata la strada'̂ peVché 
il Biòndo non' aveva un pelo asciutto.'' 
> ; - Ebbène! ' ' 
' "^ Tutto è fatto, il'iignbr Guido Hielff 
verrà subito. "'• 

che nei,giorni scorsi un giornale,mini 
steriale abbiâ  dato nptiziaidella,p^^tiur^ 
di un brigEidiere c^rlista.vil, quale ppn 
potè venire,;catturato perula semplice, 
ragione che non è, mai,esistito.. Soĝ f 
giunse \9i r^nn&a che, tale condotta dei, 
fogli ministeriali è altamente censura,, 
bile •- er che ?e.Ja|,8i|impa,avesse mag-; 
gipre .liber:Ui(i vi ,sarebberp, ajtriĵ p.erio.̂  
dici; cbê fi itempo impedirebbero la.pro, 
palazione'di false,notizie-

— 17. — La leva di 100,000 uomini 
,che fu d r̂«t̂ ^a,d^V::fó?y r̂no^„è ,siata 
rìguard^W^. da V qaa&wi g ^ U à coinè 

/,ùn prestito simulato e forzato. A confo 
,,tak'é̂  questb f̂ l̂ o «giudizio basta'hOt̂ re> 
che P ultima leva,,la quale fu di'70JOOÒ 
uomini/ diede un efiféieivo di 4S,000 no-
piinì mercè dèi quali sì'potè proseguire* 

tl̂ rjerèicamen te^ \k guerra nel nord e nel • 
/̂ centi-o/ L* importare delle surrogazioni 
,%,etàtò e s.rà'appena sufflcifente*'E(-co-
ipt'iré le spé^è di equipaggiamento'e di 
iiarmàmento-del-coscrittt.^ • ^ 

j I II duca di |10ntpensier è slato no
minato membro dal Comitato superiora, 

^^% ji^J^f^ w q^aiit^di j^pUsrio/gè^; 
parale delj* e.^erciio spagnuqìo j il quale 
uffizio richièderà presto la sua presenza 

Lloya che, come è noto, è un foglio che 

f: 

3; 

4. 
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Gli hai detto di che silrattava?^.. 
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soggiùnsê p»ò. //y:,^:/:, "; 
-* 'M'avete preSo 'p^ì Unvt ìbst ia? . , . 

igei fare le c o s e ' a modor ' ' * 
• ;—Tàt ì tp raeglj^r pimibè^ i r dot tore 

mantenga la sua p.^irolà.'" ' ' 
| T - Si vede bebé c h e non'lp conoscètéj, 

- : ì'ilpPse^Bep'pe W.quefdubbiò inabi- ' 
fe^tato"da Gùér^ieimoArrilultì; —-seriori; 
aajpèssi di potermene ' f idare , , anda te là 
che ve' l 'avrei ' indicato. Verrà 6 guar i rà 

• i ra ignor Alfredo, come è véro cheTìucia; 
' è una buòna figliuola,' 

•'Sta in stret te relazioni col. Mlmsterfr, 
d é g i r e s i è r i dì Vién'ha. reca un notevole^ 
ai|tiò'èlò sugli[ay^eriimetìti^ dell 'Erzego ^̂  
Vinà, nel quaje rilevando le tristi corj,-! 

^di?ìqàic/eij,popoli cristiani delle conira^ej 
'ottomane,^ propugna la necessita cjil^^ja 
T u r e r à ,dia jfiòalmente mano alle Ùtili^ 
riforme n ' e l s u ò Stato e ciò per condi
zione inevitaijiie alla sua conservazione, , 
•' — Il principe ereditario Rpdpl jo js i 
recò dà I sch ia Laxaiiburg perfelicì tare 
P i rapera to re ine l suo giorno natalizio. 

^ f l i p X x T - ^ fc 
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Egli quindijritornò a l3chl,:|P imperatore 
'^énde iniziare î(;̂ gjovane princìpf^ne-
•|li ^^ari di Stato,,èd^è questa la sor-
pijesa che glî  prepara pel giorno nata 
li^iò 'deU'arciduca, il quale..compièi 17. 
anni il 22 del corrente mese. 

; Monsignor Jacopìni, nunzio.pontf^cìo, 
preiisq^ questa Corte, sì' è recajo a Raa& 
'in Ungherifli a passai;e alcuni giurai quale, 
ospite, del vescovo monsigr̂ or Zalka. ., 

CottsIslEó CoÀièlìaale. •^Giovedì,' 
28 Còrr.aHé ore 8 e miiz'ẑ 3p.,ìVCon8igHa 

•'Comunale 'è convocato in àèduta, ses-
ŝipnWi Straordinaria; per diàcùtéte sul" 
seguente impottanttssiridò ' f' ' 

OràfiitfiatìI giorno 
1. Comiinicazibni del Preside. 
2. Continuazione del sussidio alla Società 

eisVolOntari lS48-4ff. '' 
ifibazioni allo Statuto dellarstìuolà 

superiore femminile ScùlcerU, ' -
•opòste' per formtìr'è il pianò quotato' 
della città di Padova, è per'gli studi 
relativi ^yMèqitó' i&tàbilé ed alla 
fognatura^^ •-• •••••' •'• l' ••• :'' 

5. Acquisto d<v&akatoii&egiB&'tdi.'^lur7ghi 
«sottoposti allo slabile conounaleniil ' 

,. Piazzi Vittorio Emanuele occupati ' 
dai. RR., Garabiniepi.ì -; ;-

^ .P rogeMo di riduisionejdeilo! stabile. eX' 
Caserma santa Chiara. 

7. Concessione alla Banca Veneta per 
^Ptìpériufà^di'^fori' 'finestre prbSfiet'^ 
r tantì^U'^f^ntìo di'(/rdpriètà dèi Cd' 

•Ì0ìì0à mappal&n.46l6.' 
Proposta d'inserire nel bilahtìlo,1876 

ima soninia' (ièi-'la' féî ôvia Padò̂ â-
•^ ^ 'Bassano. . ; ..-/'•"" -̂ '•'-.•' '. '•'" 
9. Propoaià d'bumèiilo delPabsègno per 

mezzi di't^apòrto Sfavóre dei me' 
, dici condotif esterni. ' '̂  

1 aiWìiUimWnti^pftlsó if R. tribù 
naie corrézjdrialé'di Tàdov^:- ^ " 

23 aigogtd.̂  ^Gtìhtl'o ' ^f%rò"Ldl^' 0 
minacoiei dif. avv. FanòU; contrdPe-
inacchio Angelo e Dal Zio Getùliò per, 
furto, dif.avv. trivellato e De Castello^ 
contro Bombo Luigi per questua, dif. 
avv. Clem'encig. ' j ' ' " "" 

Bomxoii. --̂  La Camera di Comnp̂ r 
cip ed Arti della Provincia di Paàpy?!. 
^ In osservanza al Regolamento ?b 
gennaio ìmTiet' là-formàzipne dellâ ' 
tassa sui'bdzloli di questa Provincia',' 
• Visto il Registico ufficiale' nelle noli-, 

Visto n Rapporto dèllâ  [Commissióne ̂  
incaricata della formazione'fdèl 'prezzo' 
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., L^ Gazzetta Ufficiale, dèi 20 agosto 
cont iene : , 

R. decréto 2S luglio, che àd tòr fàa là 

"T 

a 
:?^ :\i\<.v' 4̂. " iVista la deiì ì jerazlone' tpróéà ^ dalla'. 

Camera stessa in concorap di un rap ! 
presentante della Deputazione Provin • ' 

c i a l e ; ' - ' •'•'': • ' 
• \ • - i l ' ', > ',• • 

'" i , ' , vetermina ^, . 
doversi ritenere,' comê  segcî p il preziso' 

'adequato dei bozzo1l,''pròdoÌto di • aue/ 

sta Provincia ne! corrente anno 187B; 

Peiiibozsoli afpuali In L. 4.1 
qi|!tt»^e cimtp^uattordici). 

Poi|b'tz?^ti p)iivoltini L. 1.S8 (lire 
una Grcm^ ciriquaniacìnque). 
lil <'tu0ft̂ ,3;un0#a valuta legale pronta. 

PiJdov.i, 18 pgosto 1875. 
Il Presidente 

M. y. J A C t R 
H Ùeputato Prot». * 

Avv. ANTONIO CBuvtt 
Il Spgretario 

. 6 . Alberti 
Coi|««rto. — La^musica del 2" R«g. 

gimento, fanterìa suonerà : oggi, 22 a-
gpsip, in^Piazza V. E. dalle .ore 7 alle 
81)2 poro., i seguenti pezzi: 

1. Marcia. Mantelli.^ 
2. Mazucka. De Vecchi. 
3^Cavatina, P>ls«erfio di tèiia. Pe-

trella. i ì t 
4. Terzetto, J due Foscari. Vérdi. 
8. Finale I, Attila. Verdi. 

^ 6 . Valiz, Promozioni. Strausa. 
' 7. Giilopp, Biancdi e N&ri, Olivier 
' Aié^lAa dirtWMéft-,—'. Siamo" 
spi&cehti''di annutìiìare Che dopo il caso 
già da :noi indicato di' difterite suè ;̂ 
ceduto in città il giorno 13; corr., un' 
altro ne avvenne purè in'blità il giorno • 
20; ed -un tèrzo i€ifì.-2i, in Chidsanuòva,-
frazione di Brèntefre^b uh giovane di 
ISàniii. Gli anzidetti due casi in città' 
avvennero in due fanciulli uno'dì tre, ' 
l'iiltro di cìnqda anni cori èsito letale. 
L'altro dì Chiesanuova è in cura: 

:Iérì fd riiccoHa'là Commissione Mù-'̂ ;' 
hicipal? di Sanì^-ed ha sancite le mi- ' 
sure adottate dai Municipio nei casi dì ^̂ : 
malattie epidfficbe.'^ , ' 
' C^nriie «eqa«8Ìrittii, — lolri ' al '* 
vicolo Agnùg.Dei tóGttardìè'lequestra-
rorió cinqù3nt«4ibijre di càrnje di ca-
v^lit), di macellazióne clandestte ^.' 
; ^Fur'tb.— Vènnê  dènuiiciato' ;il furio 
di posate sistema Gristtifl per bèi lài-^'' 
porto di L. 300 in danno di T. C. ' 
'•• ̂ l-'lirlMu.-i- Fdròno Vìco^érati^nei Ci-
vico ospedale tre indivìdui fflllf ma 
Ieggermenl^*'^¥^éì'tfullHft^^rìssi. 
-K ̂ ^Cenicrlndl 'fJftrlf«(«è«i»...i-i.L©g-': 
gès^nel^a ffa3ae«aidÌ/(fi?i(K ̂  

LM1 sètten^re, ;iCom«j già avevamo Ì>'-Ì 
àqnuiazìato,. giungeranno^ ia Firenze rloii'̂  
ceneri di : Carlo, Bottai e saranno deposte i > 

'in Santaf-Groca.li?ĵ )-:'-'.-. i.-• • . : ' • . ' ' 
' ;ll^signpr^iBianchettir flonsiglìere pro-> «b 
vinciale, ìlsindaco di San Giorgio CaT̂ ;? 
niivere e ih dotti Giorgio Regolétti sono 
gjàijiartiii pertparigi, ove saranno adHU 
e^f «consegnate 3= le ioenerl del'tgrandO 

iStpriCOl ^nT'^ <-i~. -. -A il^'i ^/-^ .• 

;> JLa iVâ ionc scrive che ai primtdel 
prossimo settembre verranno nella no
stra città il pre îdénlG della Commis
sione <eav. avV| F,.̂ jGijg ì̂elmi,\e il cav. 

'̂ Pietro Vayra pSr'^ai^®fè insième col-
Pònorevole nostro Sindaco le onoranze 

*l ile pie cerimonie chp, avranno luogo 
in tale circostanza in l'irenze. 

•'• Banea;4ÌétP<ftpnIo.':<-«^ Leggiam%( 
nella Nazione in data di Firenze 14: 

Sappiamo che alcuni azionisti della 
iP^nca del Popolo hanno fatto il primo 
versamento per il reintegro deliberato 
nell'ultima Assemblea generale,; e che 
ìl;ConsÌ(?Iio di Araminiàirazìone basta* 
byito di tenere dì questi versamenti un 
còntoa-p^rte.e di valersene esclusiva-, 
mente in impieghi di-indubitato e pron
to rìpvjpero.,. . V 
,,. ;Ci',8i,gssicora,in^o|,ltĵ é cl)e il Consiglio 
e^eguirVrigorosDmentè la deliberazione 
d l̂ì Assemblea per esìgerei versamenti 
'domandati (lire IB' per azione)] ma ohe 
nella 'prossima adunanza sarà molto prò* >> 
'bàbile che dovendosi le'operazioni* della >'] 
Banca, mytea di quella istesSa ddibe' ' 
razione irestriugere' alla sola sede di 
Firtìnj;ei;verig:à proposta laufrìduziOne ; 
d^hcapitaltìjMpporlo inigiualo rapporto; 
^còl-nuovo indirizzo ohe la Bapca deve 
•asaugjer̂ ;, oleosi il; ij^integro.si limue-. 
vèhhQ alle sole lire là, già cbjamate. , 
7̂ ;Sìftmo, anche, a^sicurjiti eh© il jConsi-
gliOijdi ^mmioi^.WioHe della, Bancaa : 
concqrdi pienamente con questo cop^ , 
cettpi éj ac( ogni modo su questa iijn-
RortÊ nté d^^stione.dovpprio nella proS'u 
alma Asèemblèa deliberare ì soli azionisU' ' 
,ì' quali avranno effettuato il reintegro ; ' 
'perocché ì'posaessorì 0 rappresentanti' 
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t3elle Aiioni non. reintegralo non po
tranno prenderviprie. ^ 

Sappiamo infine ciiei ver^ftriHt^BP 
nezia si pissono f̂ re presso la Banca 

lei Popolo di Venezia. 

Pece doloroaìaaima Impressione in i«t 
fànnunz'O della tnorte t'epetitìna di Amil
care Béllbtli, avveduta ieri a mozzo 
giorno. 
ItelliBelloiti è stalo un artista dramma 

ConspCMao » Pftiermo. «pIU1l9i|*ÌCQmoliopregeyoJe nelle partì brillanti, 
del corr. mese si,aprirà, m H\6tthù il 
Hìif Congresso dBgh Smmiati italiani, 
cuìlpoirànno prendor parte tutti i com
ponenti la Società Ualitma pel progresso 
delie Bcienze, che cori; democratica lar
ghezza apre le braccia a tutti che Vo
gliono esserne soci. ̂  

I soci effettivi si obbligano a pagare 
lire 10 annue per Ìl corso di B anni. 

Hinno dirìllo ad esser tìoci: 
Gli; Iialiaoi che glSj appartennero ad 

uno dei Congressi passati; quelli che j 
SOrio soci d* Accademie s od ̂  altri Isti 1 
ioti che diano pubblicità ai loro atti; 
ì direttori di aiti studi o di aiabilimenii 
aci|ntifici; tutti 1 professori ingegnanti 
od'emeriti; gli ufflzialì dell'Esercito e 
delia marina ; i magislraU, gì' ingegneri 
dal Genio civile, delle miniere, gli ispet
tori forestali e coloro che esercitano 
uffici 0 professioni di carattere scienti-
Sedi Sono pure ammessi a farne parte 
coloro che, sebbene non italiani, sa 
ranpo proposti da soci già inscritti. 

Sbno ammessi anche quelli italiani 
che saranno presentati da, tre soci ef 
fettivì. ' " 

Possono essere soci; onorarli coloro, 
ì qùnli, non essendo oompèesl nellè^ca^ 
tegòrie stabilite per i spci effettivi, o 
non volendo assumere là qualità di soci 
•effettivi, volessero pur nondimeno con-
trit^ire air incremento della Società e 
pagassero; per cinque anni consecutivi 
la i|Uota àrinua di almeno lî ê SO, o 
aln|eco^lire 90 in una. sola volta. 

Sono anaraeŝ ìe anehefle,.donne, aia 
•come soci effettivi che come' onorari. 

Con circolare del 26 novembre 1873 
si é dichiarato qbf̂ Ja, queat*Asgooìazio 
iìe hon sono escluse le persone medio
cremente colte, che desiderano di farvi 
parte. 

Le trattative per le facilitazioni sono 
quasi condotte a tertnjing, e sembra eh% 
•queste consisterariua ùelìvìag^aldì rìì 
torijo gratùito dall^lérmo.periilà lesijt 
denza officiale di chi intervi<^é«' 

Per god r̂% dì queata'-cònci^sipnèf è 
necessario dichiarare aUsL ŝtazione di 
partenza lo scopo del viaggio e dì mu' 
nirai a Palermo del̂ certiflcato^di prpf( 
senza^ll^còtìpjssdì^'^--'^^ - '^ 'ij'^ 

Pàrooolil bfflelall tedenelir Q 
rranocsl sono stati autorizzati dal mi
nistro della guerra a visitare ì, campi 
d'istruzione e-àtìias9i3téi;e;>àliè'̂ g)t'̂ tìdi' 
esercitazioni oh^^ îivi'ànno' luogo*nella 
prima quin4icina. dql p, v.,settembre,, 
Durante queste eserèM^̂ ioni sì (arauup 
diversi esperiménti, "fra iquaii la cor
rispondenza coi yelocipedì. ÌL trasportp 
col m̂ Ĵ zo della locomotiva'ètradale,^ li"' 
rancio 'nelle gavette di t̂ uovo modello, 
piazzaménto delle Vende'coi fucìlii'éec, 

Snieldla —'LeggÌB(ttio nel gidritìH^ 
milanesi del 19: • . • • -

Verso le ore-Q^driéri serafun giovine/, 
muovendo con ijastìó eon'èiti.to>'p r̂ la 
via dìS. M r̂co, al fermava d'un tratto 
avanti la porta, ):|ella ,gd%,^i. Incìustriai.; 
e posiito il cappello in t é ^ fi^^'tavasi 
nel Navìglio, AJpiinì barcaiuoli presènti.̂  
al fatto si posero alla ricerca del caclliKfi- ' 
ma non giunsero a scopriplo e ad eptrarlòi. 
che dopo mezz' ora di rìcerbhei'già, freddo:.' 
cadavere; La corrente Heli'àcquìi io a-
ve va trascinato verso < la- concai ̂ ^^''^•-

LMpfóiice è certo/Luigi Sormanii^l; 
anni 23, tipografo, nato a Soresina, ma 
abitante già da anni in Milanoì: in vìa 
Sant'Antonio, oura. 6, 

Nel cappello lasciî p _ i|î  terrA^ 4 
venne una lettera,del tejvEy'è ^egn®|ì 

pena 23 anni, sono tipografo, abito m 
via Sani'Antanio, num. 6. ̂ pa^i, pn^ 
giovane, certa G. De M.., abitài^te'ih'vla 
Mad(|a\^a. gss^ era povera^ ê l%* f̂ rê  
devo î lestate s^^brw iî Uamî aeR'̂ a 
provai lì 4U n & a | . | gveyaf̂ n̂|̂  gJtiiJ 
amante.' ièri'nii convìnsi di ciò è dìspe' 
rato mi ucc^^^ . t Addio lutliì* 

Per l t t a pé^ l ' a r t e , -i-^Leggesì^ 
nella Perseveranza in data dì Milano, 19 

ed *ora insoWw l'arte sua, con zelo 
indefesso e con ottimi risultati, agii a! 
!l!evÌ'deli'Af!cadcmi8 fliodramniìatica. Ce 
Ime uomo era oìtfpmodo simpatico, cor-
ftese, geniale; affitto da sventure do-
1 me.stiche acerbissime, la soa morte ebbe 
for̂ e origine nel profondo dolore delta 
sua anima esulcerata per la perdita dellp 
moglie e di tre figlie, rapitegli in bre
vissimo spazio di tempo. 

il Belloit! si occupava sempre con a-
more indefesso dell'arte sua: egli sMn-

essava alle nuoVe produzioni, frequen 
,tava teatri drammatici, e ci parrà bene 
iStrano e doloroso di non vederlo più 
col suo sereno ed affabile sorriso. 

Cenno necrologloo,—- La notte 
idei 20 è morto a Torino dopo tra va • 
;gllatis8ima malattia, e nell'età di 60 anni, 
ni Senatore del Regno, comm. MICHB 
|i.At)i««i«o CASTBLLI, primo segretario 
|di,S.M.pèl gran Magistero dell'Ordine 
dei santi Maurizio e Lazzaro, gràf cor-

rdono dell'Ordine stesso, grand' ufficiale-
,deir0rdin6 della Corona d'Italia eoe. 
I É una perdita grave per la dinastia 
Je per il paese, che il Senatore Castelli 
IbSi serviti con uguale devozione. 

•t Pare che il Goverftp italiano, sea:nendo 
rjesenìpio recepié^ogji dalla FranpT 
della Germania è dalla RuPS!a.e,sa dispo
sto a spedire un applicato militare pres 
sMfenostra Legizione a B.rna..'Si:de„ 
simerebbe a tu io ufflqio.un, capitano di 
f^n ĵiu 0 d«ì beréflgìieri. {Idem) 

tflielefframma dèi Teni^o di Vó-
;neaìa da 2iira 21,, dice che rìnsur-
re/'ionfì'della Bosnia ai dilata rapida
mente. I cristiani furoao viiioitoriin 
vari Scontri". Coatanìca fa-incendlìtliav 

M Îti giornali austriaeì portin» la Popìmone deV duenŝ ^Deê fls ed ha H 
epgyente comunicazionelid îconle Z'chy 
hi» ( ffertftjg^CostantinopcU la medWlones 
deli' Austria Ungheria fra là Porla è 
gl'insorti sotto la garanzia delle pp* 
.lenze ^tentrìonali e sulle basi di un 
progetW dì nfprtpa, per le Provincie 
crlS.̂ ano-turche. La proposta e stata, 
accolta fradii amente, t • 

^ r 

GORBIERE DELLA S E M 
99. ffJOÌtO Zx -l 

^ ^ . J ^ ^ 
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Stazione dì Entomologìa agrarìaà 

-_ ^ 4 ^ 1 , ^ ^ ^ ^ _ ^ • i - ^ ^ * f c * ^ • P * - r - i r t 

;R.OSSBRVATORIO JOTRONOMICO 
' - . • . ^ . , < ' , . , . ' 

n i >JliDOTA^ 
23 agosto 

A mezzodì vero di Padova 
r 

ftempo med. di Padova ore 12 m* 2 s. 46,7 
.̂  Tempo med. di Roma ore 12 m. 8 s. 13,8 
i Osservazioni: "ùiéteQf alogiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 
: m, 30,7 dal livello mediò del mare 

» t a g o s t o Or. 

V 
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l«rom. ft 0̂ -*-< mill. 
nttomet.oeQtigr. 
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Dal taézodi deUSiral Mezzodì dlr22 
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BULLETTINO%MÌEBCIALK' l 
VwM;p(lm'21. - Rendìttt. 77.66 77.78. 
^ T ^ i 20 franchi 21.67, 

HtlAn», 21. -Rend. it. 77.70 77.75. 
I 20 franchi 21,64 21.83. 

5 ' SflW. Pài*ecchie -offerte, ma prezzi 
-.:-•;vdeboh.i .^,.-1 .iri. :,^.'i. 

Grani. Continĵ a qualc îe ribasso. 
Mttne, ?0. > Sfl(e,',Atfdri'~pochÌ8simi;, 

preMi^ia^ronarìl -'-^n -^ ^••••-^•^-^ 
WtArmigUskf ^ÌH-iiGra»i^Mercato mi 

i 
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76. 83* 
84. 86; 
28. 1. 

89. 60. 
861 ,82. 
39. 28. 

. ESTRAZIÒNPDEL. Rl̂ >LOTTO 
V E ^ P I A K n e . 48J.>73r> vl8. IH 

BARI : • 48:' 28, 21; 
NAPOLfs * 2; .'49.^ 18.' 
PALERMO 12. ,^|B,..29i 

TORINO ::-85.''^23;/24.' 
MÌÌJANO^' 13i 361 48^ 

TMTRO GAmiJÀfctó;,;— 'La dràhimatìca 
Gòmpagnia Milanese' dirjsità^ da*^^arlo 
Righeui rappijésenta: dòpoIlaKCpmmedia 
il vaudeville: On milams in ìjiar. -r-, 

GiÀtóiNo DELL'ittEQi\U. —̂  Questa 
séra aurora'Sòlita Serata dèi Galani^>mn 
.regali,e.coace^to-dA bandE(.i . 

« F ^ Ijyrrrr 

ULTIME WQTIffB 
^nAt)M^? |̂T/̂ l#*>,2^1,'̂  

hi Co gM*C6niùaalè-lai 

nono del dazio consumo. 

dcettò la 
ili 

4 A 

gongl^ ^ési^fr^) f InaWW' 
|noDgr^sp,degliÉci#)zia| ihrìFa 

Ì-XP::Ì u'ÌMi . • Poma, 21. . 
Sì annunzia che l'onorevole ministro 

zione d 
•Ìl,ilà"^ifizia| ifrjPalepmo. 

^ Secoyo-la'̂ ZfibBPtó, S J A . M. il ^k\ 
.̂ ipji, JJp^benq, prjesĵ (l.«rebbe alla chiù 
sura, dei Coflgr^s^ nfl̂ desìmo,., • ,, 

{Gazzetta d' HaUa). 

'il mirtlstero'di agricoltura: e coni-
mercìo'lia ";ìhdÌHz^atò "èli. sig(rorì;,prf-
fetti.ed ai presidenti aeiÉ'ComlKìì ed 
Associazioni agrarie del'; regnî ^ la 
cìroolare seguente iuU' ordinainento 
di una'staXìohe di Unt'óìnoìogl^ a-
'^raria in Firenze,]: .̂ î̂ ; 
j; ' B^fflUragosto 1S7S."-
^ ' Già in altre occasioni i l Ministero 
Lha îsegnalato all'attenzione della S. 
iy.'l'esistenza d'un Oèservatorìo ó 
stazione centrale- dj, #tttomoìogia, 
^agraria inli'irbrìiie, sòW la direzioni 
del professore Adolfo ^argìp^^ Toz-
zettìt /" •• - • , . / ' " . 

t|ffizio dì questa nuova istitu-
aione di tener dietro all'apparizione 
;di 'insetti poco noti, o alla nipltipli-
Cazioné di-altri dannosi alle Ìvai;ip 
prodii^ipni.agrìcole, '. allo^ sxìluppo' di 
pal^^tié nelle pianieip negli anijjiali 
alleyatii dall': uorao.̂ j procurando idi 
Studiare e 'conoscbré le probabili ca
gioni del male ed i modi,più acconci 
)percombat te i ; lQ, ; - - ; , \ , ; :^^« ' ' - : ' 
f lin.(i:î j;\tjuiiiRneieiffati;̂ }nÌ0nidarBbbe/ 
frutto abbastanza'Cflfìcaoe se dovesse 
bperai^è-splfànto^Hì/pV'^'pi^ini^iitiyà'-
e se -i^ sri^ óé8ètVa;^irtl^r^'|8t[Sf ytlì^' 
^°^ ^mmm ^RW^?;. ?,,,comô q, 
aiimento^d,aI;,c,ppP9iaQ'id3li,p.ubWic.Q,L 
è f soprattnttói'idalls 'Rappresentanze'^ 
agrarie- difMfei'nelle vaiiìè pàr^i^d,^!' 
regimo. ...,...>/s 

Nei, momento in cui la stazione; 
i Etltoraologia agraria./di„ Eirp^za! 

per^ppera dì questo, Mìnisierb.è proa-? 
sim|L a ricevere tino stabile- definì-;, 
tivo assetto, mi è d'uopo raccoman-, 
dare niiò'vamente alla. S. V. dì gìo-

;yarsi di; essa,;adv ogni pcigasloné^ in, 
cui qualche timore dì danno p qu,al-
ohe; danno effettivo per opera'd'in-
sejtti di qualsiasi specie si manifesti 
negli animali dome^tioi, nelld ; piante 
coltivate dall' uomo e nei prodotti. 
scnoidagli unue, dalle . altre si ptnj 
tengono.^ ^ ,\;. : 

Se in'vèce'il perieolo q[i\ 'danno 
royen^pno o sVsospettinó.provenìre 
à ^s'aeri -vegetàiiininiìtisslmi, o con 

faltrè parole d,allfe piante chè ŝogUo'nsi'̂  
ilapp^Jlare crittogame, le rappresen-^ 
itanze agrarie e gli agrlcollori stem" 
jH^anno, rivoìgersi^al ' G^btìètS) di 
libotanica crittogamica; fondato daî  
ique|to Ministero ini Pavia,, la qu^lé'' 
listi tu zi ohe funzigna. lodevolmente .da. 
Ivar^iannì, come è ^tato .̂ plti] volte 
•pot^ficatp alle rappresentanze agrarie.^,, 

là àoho certo pMê J?.' ^^^ Yk. ŝ ar̂ " 
penetrata dall' importanza, dalla u-
.|ilitk ed'̂  atìche dal lustro che al' 
%aes& può vani l'è dallo sviluppò^ delle^' 
istiftfkioni di c\i.i.i sopra ho .fattp cen-: 
no, h non dulóito che porrà in opera 
ogni mèzzo per'fàrne 'corfoscère la' 
esistenza, fmettendtjle còsi; i«- jgi*à'do' 
di' giovare' sempre più, "alla scier^^^^ 
air)agricolturai ed alle industrie a 
questalattiuenti. , "' . \ 

i ' ' : 'Pei Ministro 
. E. MORVURGO 

i'i 

AtìbiSmo detto r altroieri che i tur
chi sbarcati a Klek p'sr recarsi a Me-
jàtaì̂ ^ laMi|ftaiè della Erzegovina,.hanno 
d' uopo d| flfiegjierajuna stradai che al-
trayersa il teppìiorìo austrìaco, i perchè 
l'altra strada è cosi ìrt/i,, di,j.dlf9co),tà 
che gì' insorti potrebbero > facilmente 
.annìphilire i rinforzi turchi. Taluno però 
'haj'messoin' diibbÌ6;,,cbjèX turchi pos
sano sùpàversarei^terjr^tqfip, austriaco, 
ma quesiòdubbip è tanto,pìùjqfondatd', 
che;ìl»|AustrkipOsàied6;il,,dirìtto di uti
lizzare: la strada mililare.ehe attraveràà 

il î rri.tprio di ;Klek' fì,;,c^ì/ S îttorina |Che 
appar^l^ne ai turchii-Anzi tperchè pu^-
Bto diriito non cad^; in ^prescrizioni 
5* ^^ustria ha; la sòllèoÌtudìne,.ch^ |unà 
vot^ a(la settimana !da] forte Opus e da 
Gastetnuovo un ,̂drappel!ò JuiìHtare > ab-
;3triaco attraversi .ilterntonootHr?0( cft* 
iròandato da un ufOcìale e colla'rhu^ìòa 
in testa. Se per tanto nelle convenzioni 
che assicurano questo diritto all'Austria, 
l̂à Turcfeìr non-hi'sliPulattf'^tìriiritio 
consimile, sarebbe^ tuttavia giusto ed 
equo, il concedergielo per r|{jprocanza 
in. questo caso. 

Che se poi le truppe turche appro
date a Klek prendono la via sul terrì-
lib̂ jò aimfìaco;Mtir̂  a^c8ì|;è![)ptótì̂ ; 
.piùi.alla4oFO unione, collft.-ioMeHfbèìU* i 
geranti a Mestar. Lo sbocco'dairAuStria, 
m ErzegpKiUa viene xfii,Rnm? .̂"0^*>fe'' 
feao da Gabella.,E,noto che. anche gli 
abitanti di queSiéUOèalìtàusonò insorti 

aposloaì petenti che pgH non può "pgr * 
mettere a |eliegrinì esteri di attrivér* 
sare/in msÌ»a il territorio francftsn. ' 

' V- • '̂  • •• • • NrigiMi'S0^[i \\ 
'.{6«f/l,|nnUnzia'.';Il ducalD'e(;;izes ' 

si ferrai wW ^^ questione, dBlî ,Ê ;̂i;J 
zegnvina.:B«so ehltót delle .cofiftjr̂ ìhza ^ 
égli'inaiati;; dèll'iSglÌÌlterrtì,^^Tarchia^;1 

, U prefetto del Rodano ha sequestrato-' 
un indirizzo al, principe.; :Ln|gt Napo-'i 

Venne solennemente faatpĝ ì̂ ito il-na
talìzio' deiìMmporiuòì̂ e Ii*i^ |̂̂ iipp\tìiU- '' 

111: generale»! (gnatìe£!|i verrà' ricevmor ^ 
domani dal Sultarttì l^fldiériza^^ pa t̂U' i ' 
. c o à V e . : •• •• :, / .. "-• , • 

V ^. ^J 
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gufir̂ a 
discorso/inii.cuìj disse •cheiila,iE*aijoÌiifiIT 
benchè^tptìibhi^ la ìftóemilltkHnòh'/ 
peo^^, PHP^,,ad,,|dep,,.bfi|lfe8e,;,, 

raccolto aei;.̂ ,lnqii8mmQWwftuiniB'canpi« 
a 
va 

ZARA, 21. — Notizielfp£)8Ìtiva.ireoano 
che dopo,y^^ g^''tìionÌ.i yì 'riurili^ò^,, 
n^ovamenté iielJ consfinw..di .dua] fra , " - I l 'rj^ 

•danteltecò nofiìrpuà' tpaìaaciare di'iodr 
'̂<iupiA::;X,:tempe'%tie5tp '̂1uogo,, coìnò,, 

,pur^ fblUflgò dvconvQgp,̂ ,commeviOi#]e 
^CQpgdariU'iUnka. Le truppe>turcheideg' 
'jiibnòj ifi,o|,î e; passare: uh'altra str̂ jj|%,,. 
Tcìcè qi»llft;di Pocite'j priRaa'jcU>tQcc8ièi 
Moatiir. Per facilitare alle truppe che' 
si avanzali^ npssB^ggìo'dèlle-mònta-

. n̂© rf̂ HagDubparo che q̂uî  ai elevano 
peryids pascià hi u^jndatd un distacca-
i^enlo di truppa da Most^r; questa 
tr,uppa potrebbe collpcarsi nella pianur 

1 dì Diiibàica manieneiidosi in relaaiiò\t̂  
colla cittadella di Pocitetj. Superate una^ 
rolla„queste montagne può riguardarsi 

. come riuscita l' unipne delle truppa; 

^ 

% 
! • • • f 

èmnté;còn quelle di Mbstór. 
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Ragusâ  e,Tr6^igae. Al, mattino del 20, I 
gr jnsoru appo|grati dagli abilanii del j 
diatrello^'^Zubcì attaccarono i turchi i 
ìp; parecchi villaggi presso Trebigner \ 
il combattimento durò fino alia sera 
senèa successo decisivo. Vi furono al
cune perdite d'ambe ler.pariì. 
• VIENNA, 'H,!^\\Nuovo FPemdmblait 

ha da Goatantinopòb, )Sl̂ ;:«%a Po |y^^ , 
^rebbe. accettato la mediazione delle tre 
potenze del nord, v 
, AJGRAM; 21. - L'Òftior ha dal teatro 

dellMnsurrézione di Bosnia che i turchi 
furpnèiirèSpiùU dagli jnap^tij^ 
.̂ *}lt>lica, è l*indOmaoi presso Mir8ic,;il: 
vlìlétfgio turco Marabovo sì arrèse à«I( 

insorti,.-L l̂n3ffl(f̂ lPft9^ ,̂' estende ,anp a 
kòteistfiróbb. lersera-400 Baschi-Bozuch 
^sì,diressero versò,Kostairiìa, e aàranao 
seghili da altre colonne. ;^., ^ 

P|\RI6!, 21. — Bé^azes è partito sta-
;lerd:pèr Dinardi ; ;; ; . 
jì i proasintsóibarrivo d'una nota russa 
:rigdardante::Ì'Erzegoviaatoi ...,.,. 
ì\ Un =lelegrftmriaâ i*iceVuto d&l cònsole 
; |e l | Equatore a Parigi ' annunzia ch^^ 

ò!|eno preaidepî d̂̂ el/â  ftepubblicafu 
I ̂ î s|isainato s ihfsesft.èttrapquijlQ. ; •. 

i 

•,ì i :7U(H3,'(; 
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AsaMw'éài'i^r 
' ^Teaté è giùnta qul/V^fe-imperatrice 
^Eugenia per vì8itare4a Vegiija *d^-9ve ^ 
zìa/É dìacesa all'albergUiNelbblck. 

È giunta qul'ui&a Peputà^ione della 
B«SRiaMiraccog;li?re;arrni e rfiunì̂ icjnii; 
1 membri dellav, medesima, sostengono 
vcbQpu ài possiede jche^n quintô  ̂ dellCi 
|ijE;niì ri^cessafie.. Molti privati consegna
rono le lord ai'mi da caccia'. 

Il feid marescìaUo luogotenentéWll^ 
:nary'è partito,; per Sissek.,1''''' 
'• il t" battaglione del'reggimentci fari 
'tèPiaAroìàacii Ernesto qui di presidio 
ha rìceVutó anche esso l'ordine dì par 
ténzaft ali féca'donìMa ^oSijanicaii 
. •:..-.( : r..,[~} ]•:'• V (}j^arigi» 19. 
^ì^Jl ;Ì3nìnistr.o degli estera Deoazesî iè;" 
i9rna^.da pioiaud Reî j,̂ ecafs\ a Bor-
d^^ux ,fl presiedervi ja^qq?/ consi^ljor 
generale..Ma in aegujto^ad ordini,,pre-
yenutegfli rimane a Parigî  e éìò sìa per 

Estratto dai giorimlf ésterij*'̂ "™?̂ *̂̂ "̂ » fl^iie notizie giuhte d̂ lia 
! —''-̂  >WT-^^ ^, " Torchia, come anche per le trattative 

SJ ha'da'Pietroburgo che l'impera:, che'vétigon#^intàvòl'ate' fra le" grandi 
,ore;A!esaaj;irt?a^a!ìlb aeaanda: iMlÀ :di 
•ettembre assisterà ad Odessa agli eaer-
:ìzi delle truppe, N«l meJosimo luogo 
ii troverà il Principe Milano di Sarbia 
per fare una viaita all'imperatore, evi ̂  
sitare nel tompO stesso la sua fidanzata. 

iiii.''. i : ' \ u : ' i •<••('! 
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ì Austriache ferkié- ' 
jP^^caMonala /, 
^^poléoni d'oro 
Càrpbio au Parigi . 
Cànfibìo su Lopdra, 

f : i,. in carta 
MpbìhareH' 
L^i{ìbard©j'S' 
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Capitanfàto 
•'•> ì 

I? 

ft^jaf>4j^qrj^Pff*it •wriMc^f 

^̂ i? 

potenze' per-Ìa*"questione dell' Erzego^* 
vìna. i, 

Ùegitlimisti e molti vescovi sì ado
perano attivamente per indurre Mac-

î Mahon, a perm^ettere il peliegrinaggio a 
Lourdes dei pellegrini tedeschi. ÌAia 
Mahon però divide in questo argomento 

4î  ifronte ài \naòvp Stabile dèlia 
Bor.sa'e, Oaaiup/^ES^^T AMENTO 
SlfMpRlhE . dì recente ...ristauralo 
•sovrapposto a spazioso piano terreno 
'doni stalla e rimessa e locali ad uso 
studio separati,ye.spìcentì la Piazza 
Capitaniaio, , , : . i ,' ; >'';,;V 
; p' a^ttarsì ànohe, subito. Rivol
gersi al vipino oiv. N. 252. 5-571 
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•^ Eugenie iBusettd in iifàe all'ari; 712 j U 
del Còdice'' Civile proibisce la C^Ociìi'sui > 
ìoudidaluì posseduti edenomuiàti co,me ^ t* 
segue: I.?A:ÌI-tyi 

1 ' La,ljfpndo detto di.GiarabiSS? pìsto. 
nel Crfmohrdll̂ sazzÒlìt'SHl Brenta/San*-
Giorgio iu B jsco e. Fontanìva* v ; '̂  

2" Latifondo denotAìnatò di Busiago 
posto in Campo S. MarUpo. , ;> ' 5̂  

2-587 Eugmo Busetto. Ar-^'"'^» 
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6ÌSTA iSXlPMI ;M. SÀCMIOXGO' 
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^•; . •: A l v i s e , : ^ - ,. , _ 
E aperto A'\ ogt?Ì a lutto 20 Set'Wtmbre p;v, 

!1 coikbruQ al posto di mneairo etementàfb 
fiéUii Scuota maschile inferiore coli'aritino 
slipendio di 1- GOO — -.e coli' inerente ob-
bligè';dél!e SCUOIH scalili.' / 

Le istatìze in bollò legale, scrìtte di prò* 
pri^ iHianot dagli aspiranti, saranno prodo|te^ * 
al protocollo di questo Municipio entro il 
termine suindicato e corredate dai seguenti 
documenlit ' <'• ; ;.'̂  • 

fette di nascita; . . . . 
attestato di^sana costituzione fisica; 

6) fedina crìniinalce polìtica di recente data; 
^ patente italiana d'Idoneità pel grado in-
•-•• -fèriore-; ' ' .""^ ^ • . ' ;- •,•,• 
e) ORDÌ altro documento valevole ad appoa-

gjdre l'aspiro. . 
LajOonifna: è di spettanza del Consigliò 

Coni^Ma^-aalva.' l'/aptorovazirine del Gonsìi 
glÌQ iWvmclijle scolastico. 

L'eletto assumerà te relative funzioni,coj 
nuòvo anno scùJa îlìco e s'intenderà ndmi^ 
nato provvisoriamenlo per due anni, tra
scorsi i quali, il Consiglio delibererà sulla 
sua ricomerma ìnivia slabile. , ,,, . 

• ;^#: ." '" ' '•" '.. 'f^-'' U Sindaco '• ' '" ''• ' 
i-m ANTONIO EMO GAPODILISTA 

'ÈÈt (Dui gc iucr l «cw&aif» 
dal KiorriigSa al 1 agfosto 
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V ] . ,. , .. AVVISO' - >-i' ì;r,^., 
Il Cancelliere della R. Protura dì Conselve 

a a'étJsIdeìì'àrt.'tìSS Codice Procedura Civile^ 
rende pubblicamente noto, che nel,Verbale 
odifjiD^ dìd sig. iivv.Emilio Korsaqùal procu-
ratorè dèlia signora Bressanin Chiara ve
dova Rossi dì Ponttlongo, per ' mondato spe-
ciflìèN^O luglio étlrr. ^. '2i,06 ^ttì delNotaJo 
doti. Nicpiò Anselmi di Piove accettava be-
neflcìariamente per'cònto e nome della prò
pria'^ mshdaiilfl^ T'eredita abbandonata dal 
proprio ijglio, D Francesco, Ferìn decesso 
in S. Siro, nel 18 Marzp.a. e. pel quoto ad 
essa Bressariio spettainte a sènsi dell 'arti-
c o l o / 4 0 Codice Civile.: :'^• 

Conselvp, 21 luglio 1 8 7 1 , - .• .,,,!" 
m ' y Il .ckncelliere 

o 

i.i-:t 
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I 

Frumento da pane j |-*IVJ '̂*à 
Frumento duro da pakle / ' 
Riso J l - W l i t à . . . . : 

Segala-./ . . . . . , . . 
Avena. . . . . . . . . 
Fagìuoli . . , 
Patate al quintale. 
Farina di frumento i i ^^^"^ 

Farina di granoturco . . \ 
Vino coinuhe { i ' 5"^*^ 
Carne di bue .., . ., 

» • di vacca ' .- •. 
i . ..di :vittìlio '.. . 

,^^:, di,suini . . . 
• dì castrato . .' 

BuiTO ; i . . . . 
Lardo >.v.'f .•^-.' 'j . 
Legna, follie . . . . . 

» da fuoco dolca 
Fièno . . . \ . . 
.Paglia. . . . \ . 
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omiubuie 

4,Bf) 
6^04 

10.53 
misto 
,dir. 
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3,IB p, lomn. 
K,"^ p. 

,. Ì0,10;» 
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8,35 
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friE^penmantiata per 25 anni! 

^ 

u 
h ' * 

ITERI I 
PM LA BOCCA 

. '^^'del d«>>u. J^i»; ft»'»i»P 

^i dimostra'sommamente effibabe se i 
caoitóguenU; ^ _ 

1. Per ia politura e la conaervaEiona 
dèi denti in geùeral». ^ 

^U Ini quei casi in cui . comtpda for
marsi iartaro. , ,, . ,.,<,. v 

3 . t'er ristal)ilire il colore naturale dèi 
tìttinti; , - -•••• '• . . . . •• ; . ' .-' •.•. 

r i*; Per tenere politi i dènti artificiali. 
$, p e r r c a l m a r e e togliere il dolore 

dei'^'iieiiti, sia.ió e M l d i na tura réuros-
titìa 0 prodotti da denti cariati; 

«'A'^n «ua r t r e j e .gpng iy? ^pugnosp^q, 
quelle che mandino sangue. 

7. Cóntro la puUSBfMione della bocca^^^ 
.1 PeriiaUontanare < dalla bocca i l éà!-^ 

fio odore 4^1 .denti, cariati, .. 
ih I l f t r « u N con istruzioni a L.X fio 

e L . 4 . • ." • -•^"^- .' ' -••'•• '' ' 

mi-- •y-'-^r^:--
^ _ • " ' 

mmm^ 
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ic Padova - Listino desìi lifi[eai ^nbblt^l e dcilè Valuti;. 
ì- ^ ^ I . -i 
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AGOSTO 
11 k I 

i5 16 

.̂> 

Rendita Italiana god, 1 
Fresato 1866. . .''; 
Pezzi da 20 franchi . . 
Doppie di fienova . . . ..; 
Fiorini d'argento V. A. . 
Banconote Austriache . 

y ^ 
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j - -"' fj^j^ 

if 
78 40 
60.20 
21 53 
84 40 

2 47 
2^42 

H 4 

17 
;U -M \ 

! ' L 

7«'4P 
60 20 
2J S5 
S*40 
:8 47: 
,.S.,41 

I I - * r - n 

48 ̂
 j 

'^rr 

- ^ 1 ^ 

78 20 
60 20 

19 

60 20 

20 
f V a r 

V 

21 

21.34 ' '21 m 
84 4 0 ' 84 60 
•2i47;j, 2 47, 
,^a^4«!2.4i:i,;^.14t. tÀi 

.77175; 78180 
60 20; 60 30 
21 37' 21 58 
Si 601' 84 60 
2 47i J,4T 

^ . Listino, dei! GraaL ;, 
..dal 14 al 21- agosto 1875*., 

Fru,mento dà nistore vecchio L. 26 — 
, M i o ' -̂  '̂  id.̂  nuovo' . . 2 3 2 0 

detto mercantile vecchio 
4etto, id. nuovo<^ 

Frumentone pignòléttò '. . 
detto giallone . . ' 
det to, nostrano . . 
detto : , .estero 

s^aia 

1 J 

=.• \ / 

^ * 1 

Avena nuova ^ • : 

*, 2(80 
..., 24—. 
. 19 20 
> 16 8Q 
, 1 6 -

I Heo 
i' 21 45 

L -^ 

.Movimento doMJ)ìtte (lomiiitìrciaìT." 
• : . ' NUnVTlàRRCF.NJl . ' • ' ' ' . 

Paccanonì G, Batt. Cappellaio Vìa GàlloÌ4S9;'' 

Azzalin Gius,,,CappoUiijo, Via.Gallo.,489. 
,Lanzi|tU ,Catèr,, onihrellaja, Viale S.I1QIÌ, 93. 

!>mpus<j, „„ lì, 

PADOVA 
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9,4S 
,2,40 
7,03 
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(ì̂ 'n- VBSONA 
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